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Quarto mistero
luminoso. La
Trasfigurazione del
Signore

Gesù: vederti, parlarti!
Rimanere così, a contemplarti,
inabissato nell’immensità della
tua bellezza, senza
interrompere mai, mai questa
contemplazione!

01/04/2004

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé
Pietro, Giacomo e Giovanni suo
fratello e li condusse in disparte, su



un alto monte. E fu trasfigurato
davanti a loro; il suo volto brillò
come il sole e le sue vesti divennero
candide come la luce. Ed ecco
apparvero loro Mosè ed Elia, che
conversavano con lui. Pietro prese
allora la parola e disse a Gesù:
“Signore, è bello per noi restare qui;
se vuoi, farò qui tre tende, una per te,
una per Mosè e una per Elia”. Egli
stava ancora parlando quando una
nuvola luminosa li avvolse con la sua
ombra. Ed ecco una voce che diceva:
“Questi è il Figlio mio prediletto, nel
quale mi sono compiaciuto.
Ascoltatelo”. All'udire ciò, i discepoli
caddero con la faccia a terra e furono
presi da grande timore. Ma Gesù si
avvicinò e, toccatili, disse: “Alzatevi e
non temete”. Sollevando gli occhi
non videro più nessuno, se non Gesù
solo. E mentre discendevano dal
monte, Gesù ordinò loro: “Non
parlate a nessuno di questa visione,
finché il Figlio dell'uomo non sia
risorto dai morti”(Mt 17, 1-9).



E fu trasfigurato davanti a loro; il suo
volto brillò come il sole e le sue vesti
divennero candide come la luce (Mt
17,2).

Gesù: vederti, parlarti! Rimanere
così, a contemplarti, inabissato
nell’immensità della tua bellezza,
senza interrompere mai, mai questa
contemplazione! O Gesù, magari ti
vedessi! Magari ti vedessi per
rimanere ferito d’amore per Te!

Ed ecco una voce che diceva: Questi è
il Figlio mio prediletto, nel quale mi
sono compiaciuto. Ascoltatelo (Mt 17,
5).

Signore nostro, siamo qua, disposti
ad ascoltare ciò che vuoi dirci.
Parlaci; siamo attenti alla tua voce.
Fa’ che la tua parola, cadendo nella
nostra anima, infiammi la nostra
volontà perché si lanci fervidamente
a obbedirti.



Vultum tuum, Domine, requiram (Sal
26, 8), il tuo volto, Signore, io cerco.
Mi riempie di speranza chiudere gli
occhi e pensare che giungerà il
momento, quando Dio vorrà, in cui
potrò vederlo, non come in uno
specchio, in maniera confusa... ma
faccia a faccia (1 Cor 13, 12). Sì,
l’anima mia ha sete di Dio, del Dio
vivente: quando verrò e vedrò il
volto di Dio? (Sal 41, 3).

(Il Santo Rosario, 4º mistero
luminoso)

Contemplativi nella vita ordinaria

Non condividerò mai — anche se la
rispetto — l'opinione di chi separa
l'orazione dalla vita attiva, come se
fossero incompatibili.

Noi figli di Dio dobbiamo essere
contemplativi: persone che, in mezzo
al frastuono della folla, sanno
trovare il silenzio dell'anima in
dialogo permanente con il Signore; e
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sanno guardarlo come si guarda un
Padre, come si guarda un Amico, che
si ama alla follia.

(Forgia, 738)

La nostra condizione di figli di Dio ci
porterà — insisto — ad avere spirito
contemplativo in mezzo a tutte le
attività umane — luce, sale e lievito,
attraverso l'orazione, la
mortificazione, la cultura religiosa e
professionale —, facendo diventare
realtà questo programma: quanto
più siamo immersi nel mondo, tanto
più dobbiamo essere di Dio.

(Forgia, 740)

Siate convinti che non è difficile
trasformare il lavoro in un dialogo di
preghiera. Non appena lo si è offerto
e si è messo mano all'opera, Dio è già
in ascolto, già infonde coraggio.
Abbiamo raggiunto lo stile delle
anime contemplative, in mezzo al
lavoro quotidiano! Perché ci pervade
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la certezza che Egli ci vede, mentre ci
richiede continui superamenti: quel
piccolo sacrificio, quel sorriso a un
importuno, il cominciare
dall'occupazione meno piacevole ma
più urgente, la cura dei dettagli di
ordine, la perseveranza nel
compimento del dovere quando
sarebbe così facile interromperlo, il
non rimandare a domani ciò che
dobbiamo concludere oggi..., tutto
per far piacere a Lui, a Dio nostro
Padre! E magari, sul tavolo di lavoro
o in un posto opportuno, che non
richiama l'attenzione ma che a te
serve da svegliarino dello spirito
contemplativo, collochi il crocifisso,
che per la tua anima e per la tua
mente è il manuale da cui apprendi
le lezioni di servizio.

Se ti decidi — senza singolarità,
senza abbandonare il mondo, nel bel
mezzo delle tue occupazioni abituali
— ad avviarti per questi cammini
contemplativi, ti sentirai



immediatamente amico del Maestro,
con il divino incarico di aprire i
sentieri divini della terra a tutta
l'umanità. Sì: con il tuo concreto
lavoro contribuirai ad estendere il
regno di Cristo in tutti i continenti.
Una dopo l'altra si succederanno le
ore di lavoro offerte per le nazioni
lontane che si aprono alla fede, per i
popoli orientali ai quali è
barbaramente impedito di professare
liberamente la religione, per i paesi
di antica tradizione cristiana in cui
sembra che la luce del Vangelo si sia
offuscata e che le anime si dibattano
nelle tenebre dell'ignoranza... in
questo modo, che grande valore
assume un'ora di lavoro, perseverare
con impegno costante ancora per un
po', qualche minuto ancora, per
terminare tutto bene! Stai
trasformando, in modo semplice e
pratico, la contemplazione in
apostolato, come un'imperiosa
necessità del cuore che batte
all'unisono con il dolcissimo e



misericordioso Cuore di Gesù,
Signore nostro.

(Amici di Dio, 67)

pdf | documento generato
automaticamente da https://

opusdei.org/it/article/quarto-mistero-
luminoso-la-trasfigurazione-del-signore/

(09/07/2025)

https://it.escrivaworks.org/book/amici_di_dio-punto-67.htm
https://opusdei.org/it/article/quarto-mistero-luminoso-la-trasfigurazione-del-signore/
https://opusdei.org/it/article/quarto-mistero-luminoso-la-trasfigurazione-del-signore/
https://opusdei.org/it/article/quarto-mistero-luminoso-la-trasfigurazione-del-signore/

	Quarto mistero luminoso. La Trasfigurazione del Signore

